	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e finanziarie (LM56) 

	INSEGNAMENTO
	Diritto del mercato del lavoro e della sicurezza sociale 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Giuridico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-11274

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	IUS/07

	DOCENTE RESPONSABILE

	Calogero Massimo Cammalleri 

Professore Associato 

Università di Palermo 

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	190

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed.13  

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale ed eventuali valutazioni intermedie di elaborati scritti 



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Durante i corsi un’ora prima e un’ora dopo le lezioni. Fuori dai corsi il lunedì dalle 8.30 alle 13.30 


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla organizzazione del mercato del 

lavoro.Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla organizzazione del sistema nazionale di previdenza e assistenza sociali.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Cogliere le ragioni per le quali la organizzazione del mercato del lavoro è sottratta al monopolio pubblico, le implicazioni derivanti dall’appartenenza all’Unione europea e le ragioni della inderogabilità della disciplina. Cogliere le ragioni per le quali il sistema di protezione sociale è affidato allo Stato e le implicazioni applicative di tale scelta costituzionale. 
Autonomia di giudizio
Avere consapevolezza critica della realtà e della disciplina del mercato del lavoro e dei contratti di lavoro. Avere consapevolezza critica della realtà e della disciplina del rapporto giuridico previdenziale in senso ampio e delle sue relazioni con il sistema di sicurezza sociale. 
Abilità comunicative

Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente attraverso l’organizzazione strutturata del discorso orale e di brevi relazioni scritte
Capacità d’apprendimento

Essere in grado di ricostruire l’evoluzione dei principali istituti anche con riferimento agli orientamenti giurisprudenziali e dottrinali. Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello, in corsi di dottorato di ricerca, in corsi di specializzazione e nella pratica professionale


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Il percorso formativo del Corso è rivolto a far acquisire agli studenti un’avanzata conoscenza delle  relazioni tra le discipline giuridiche e quelle economiche dei sistemi regolativi del mercato del lavoro e della sicurezza sociale.  Il corso si caratterizza per una formazione che privilegia un contesto multidisciplinare. L’obiettivo è quello di formare un economista consapevole del ruolo fondativo e non limitativo delle regole che governano la forza lavoro nel mercato in relazione ai paradigmi della flessicurezza, in grado di interpretare i fenomeni giuridici sistemici del mercato del lavoro suggerendo anche approfondimenti dell’analisi o possibili linee di intervento. 


	CORSO
	DIRITTO DEL MERCATO DEL LAVORO E DELLA SICUREZZA SOCIALE 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Introduzione generale della disciplina

	1
	Organizzazione del mercato del lavoro e della sicurezza sociale 

	8
	Lavoro e sicurezza sociale nella letteratura

	1
	Il lavoro, il diritto, il mercato e la sicurezza sociale 

	4
	Diritto e politica sociale comunitaria

	1
	La flexicurity e il sommerso 

	1
	Lavoro subordinato, autonomo, coordinato 

	8
	I contratti di lavoro 

	2
	Parità e non discriminazione

	3
	Contenuto del rapporto 

	1
	Orario di lavoro 

	1
	Retribuzione

	1
	Sospensione del rapporto 

	2
	Struttura e funzione della disciplina legale dei licenziamenti individuali 

	4
	Trasformazioni, eccedenze, licenziamenti collettivi 

	3
	Contrasto al sommerso e tutela dei diritti del lavoratore

	1
	Sistema di protezione tra previdenza sociale, assistenza sociale e della sicurezza sociale

	2
	Rapporto contributivo 

	2
	Contestazione della pretesa contributiva

	1
	Rapporto previdenziale 

	2
	Tutela antinfortunistica

	8
	Tutela generale IVS, salute e tubercolosi 

	2
	Tutela contro la disoccupazione e la marginalità sociale 

	

	
	

	TESTI CONSI
GLIATI
	Per i non frequentanti
1.Cammalleri Calogero Massimo, Sistema della diffida accertativa per crediti patrimoniali, pp.192, Milano, Frano Angeli 2009,
2.Cammalleri Calogero Massimo, «Social pollution: from flexibility to exploited work (Heretical ideas about flexicurity to tackle undeclared work)», Annali della Facoltà di Economia, LXIII,    Palermo 2009,  scaricabile on line;
3.Cammalleri Calogero Massimo, «La tutela del credito nel diritto del lavoro (pignorabilità e compensabilità)», Annali della Facoltà di Economia,  LXIII, Palermo,2009, scaricabile on line;
4.Cammalleri Calogero Massimo, «La contestazione della pretesa contributiva», Annali della Facoltà di Economia LXIII, Palermo 2009, scaricabile on line;
5.Cammalleri Calogero Massimo, «Contributo al dibattito sul futuro del modello sociale», Annali della Facoltà di Economia,  LXIII, Palermo 2009, scaricabile on line;
6.Magnani Mariella, Diritto dei Contratti di Lavoro, pp.190, Milano, Giuffrè 2009
7.Giubboni Stefano, Cinelli Maurizio Il diritto della sicurezza sociale in trasformazione, Torino, Giappichelli, 2005 pp. XIV210 
8.Persiani Mattia, Diritto della Previdenza Sociale, Padova, Cedam 2008/09 
9.Roccella Massimo, Manuale di Diritto del Lavoro, Torino, Giappichelli, 2009, terza edizione 
10. Roccella Massimo, Treu Tiziano, Diritto del lavoro della Comunità europea, Padova, Cedam, 2007, quarta edizione
Per i frequentanti test e materiali indicati o forniti nel corso delle lezioni 


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e finanziarie  (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Economia urbana e del territorio 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-07954

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/06

	DOCENTE RESPONSABILE


	Fabio Mazzola 

Professore Ordinario

Università di Palermo

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	190

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE
	Facoltà di Economia, Ed. 13 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale 

Tesina (su temi teorici o applicati connessi agli argomenti trattati nel corso) 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Prof. F. Mazzola 

Lunedì, 12-14 

Martedì 10-12  


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione degli strumenti tecnico-analitici per l’analisi economica spaziale e territoriale con particolare riferimento ai diversi aspetti che riguardano i principi fondamentali dell’analisi economica spaziale, particolarmente in ambito urbano-metropolitano e sub-regionale, e la loro applicabilità al mondo reale. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio della disciplina 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di individuare una problematica inerente gli aspetti economici nel territorio e di collegarli ai principi e meccanismi fondamentali che governano l’analisi economica spaziale 
Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare le principali cause che governano le tendenze verso l’agglomerazione o il decentramento nello spazio economico sulla base delle evidenze tratte dal mondo contemporaneo Abilità comunicative

Capacità di esporre, anche ad un pubblico non esperto, le problematiche riguardanti l’analisi economico-spaziale mediante un approfondimento degli aspetti analitici, la presentazione di informazioni statistiche o la discussione di case-studies 
Capacità d’apprendimento

Capacità di applicare le metodologie dell’analisi economica urbana e territoriale a contesti di policy, con particolare riferimento alle realtà italiana e internazionale, sia relativamente a paesi sviluppati che non sviluppati. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia master di secondo livello e corsi di specializzazione post-laurea, particolarmente in ambito economico-territoriale.  


	OBIETTIVI FORMATIVI 
Scopo del corso è quello di fornire gli strumenti adeguati per l’analisi economica spaziale e territoriale con riferimento ai principali modelli paradigmatici e alle loro applicazioni soprattutto in ambito urbano-metropolitano e sub-regionale. L’insegnamento segue prevalentemente un approccio di tipo analitico con un’impostazione concettuale di tipo formalizzato  ma nel corso delle lezioni si svilupperanno i collegamenti tra modelli teorici e problemi concreti. La prima parte del corso fornisce i richiami sui principali modelli di riferimento della teoria della localizzazione. Successivamente si analizzano i principi microeconomici e macroeconomici che determinano la scelta localizzativa all’interno delle aree urbane, l’equilibrio e l’evoluzione del sistema urbano, le relazioni inter-urbane e le motivazioni sulla nascita delle città. Infine si sviluppano alcuni modelli di sviluppo in ambito territoriale anche con riferimento ad aspetti di policy e alla diffusione di interventi di politica economica territoriale e di sviluppo locale con principale riferimento alla realtà italiana. 


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	I  principali paradigmi dell’economia urbana e territoriale 

	2
	Il modello di A. Weber e la minimizzazione dei costi di trasporto 

	6 
	Concorrenza spaziale di prezzo e localizzazione e interdipendenza localizzativa 

	2
	La domanda spaziale e le condizioni di entrata nel mercato localizzato 

	2
	Le economie di localizzazione e urbanizzazione 

	2
	Il modello di Von Thunen e la curva di offerta di rendita 

	2 
	L’equilibrio localizzativo in area urbana delle attività produttive

	2
	L’equilibrio localizzativo in area urbana delle attività residenziali

	4
	L’equilibrio economico generale localizzativo in area urbana 

	2
	Il sistema urbano e l’ottima dimensione della città

	2
	La gerarchia delle zone centrali e il criterio dell’ordine delle dimensioni 

	2
	Il confronto tra i modelli gerarchici 

	2
	Nascita delle città, gerarchia urbana ed economie di varietà

	2
	L’interazione spaziale e il principio di entropia

	2
	I modelli gravitazionali e le applicazioni dei modelli di interazione spaziale

	2
	Equilibrio economico di un sistema di città 

	2
	La dinamica urbana 

	6
	Agglomerazione, nascita della città e dualismo nei modelli di Nuova Geografia Economica 

	4
	Caratteristiche fondamentali ed evoluzione dei distretti industriali 

	2
	I principali temi di politica urbana 

	2
	La politica urbana e l’Unione Europea

	4
	Le politiche di sviluppo locale e urbano: Patti territoriali, Progetti integrati e Piani strategici 

	2
	Ridisegnare la geografia economica(World Development Report 2009 della Banca Mondiale)

	

	TESTI CONSIGLIATI
	- CAMAGNI R. (1995), Economia urbana, Bologna, Il Mulino
- Ulteriore materiale didattico con lucidi di molte lezioni disponibili al centro stampa della Facoltà 


	FACOLTÀ
	Economia 

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Economia dell’Industria Turistica

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante 

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-07992

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO 

	NUMERO MODULI
	

	SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
	SECS-P/06

	DOCENTE RESPONSABILE
	Francesco Antonio ANSELMI

Ricercatore Confermato

Università di Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	152

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed.13, Aula 2 

Edificio 19, Aula 11

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali con esercitazioni 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta

 Prova Orale 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Martedì 8-10; Giovedì 8-10 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Mercoledì e Giovedì dalle 9,30 alle 13,30 


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione 

Acquisizione degli strumenti avanzati per la redazione di progetti economico-finanziari sia a livello di impresa che di destinazione turistica. Capacità di utilizzare il linguaggio proprio dalla disciplina specialistica.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Saper riconoscere ed organizzare i rilievi e le elaborazioni per interventi nei vari aspetti della  complessità del fenomeno turistico  
Autonomia di giudizio

Capacità di valutare i risultati degli studi effettuati sia a livello micro che macroeconomico

in termini di analisi benefici-costi.

Abilità comunicative

Capacità di esporre gli argomenti attinenti alla disciplina del turismo anche a soggetti non addetti ai lavori e di sostenere l’importanza degli interventi nel comparto turistico che possono essere di tipo micro, meso e macroeconomico in termini temporali e spaziali. 

Capacità d’apprendimento

Capacità  di acquisizione ed accumulazione di conoscenza sia con la consultazione delle nuove pubblicazioni scientifiche che con approfondimenti in seminari specialistici temi riguardanti la domanda e l’offerta turistica (la formazione del prodotto turistico).


	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO 

	Lo studio dell’economia del turismo può essere svolto sia a livello di impresa sia a livello di destinazione, questa ultima intesa come amalgama di imprese che offrono il prodotto turistico e che interessano una pluralità di industrie diverse. 

Ritenendo che capacità critica e conoscenze teoriche siano i più importanti obiettivi formativi delle lauree magistrali, questo corso si rivolge quindi alla formazione dei dottori magistrali, per fornire loro stimolo – non soluzioni – per la ricerca teorica e applicata nell’ambito del complesso fenomeno del turismo.

Scopo di questo corso è quello di approfondire le interrelazioni fra  due livelli dell’economia del turismo: l’impresa e la destinazione.

 I problemi dell’impresa turistica a livello di destinazione si complicano nella loro dimensione e si diffondono nei rapporti fra imprese che trattano uguali o diversi prodotti, beni o servizi che siano. Inoltre, a livello di destinazione entrano altri fattori, come l’individuazione degli stakeholder, l’intervento del governo locale, i rapporti tra diversi enti territoriali, la percezione dei problemi socio-ambientali, il livello di coesione e di conflitto nella comunità locale.

Il corso è articolato in tre parti. Nella prima parte si definiscono gli aspetti statici e dinamici di un sistema turistico; la seconda parte si occupa dei problemi gestionali della destinazione in sé stessa, ovvero come articolazione di imprese; la terza parte si sofferma sui problemi spaziali e di sviluppo di una destinazione turistica. In ognuna, i problemi interpretativi si mescolano con quelli di politica economica del turismo, non essendo più possibile a questo livello di specializzazione, né opportuno, distinguere gli aspetti positivi della disciplina da quelli normativi, l’economia del dalla politica economica del turismo.

L’approccio del corso decisamente analitico presuppone, che i temi affrontati abbiano una valenza professionale, poiché i contenuti dei diversi argomenti  nascono dall’osservazione empirica dei problemi delle destinazioni turistiche e dalle questioni che ricorrono, a volte anche solo come provocazione per un dibattito teorico-politico, sui media.


	INSEGNAMENTO 
	ECONOMIA DELL’INDUSTRIA TURISTICA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Economia dell’industria turistica e contenuti. La produzione turistica: forma di mercato prevalente e peculiarità del prodotto turistico.

	2
	Le aziende dell’industria dei viaggi del turismo: le dimensioni verticale ed orizzontale del macrosettore dei viaggi del turismo.

	2
	Le aziende di trasporto di persone.

	4
	Costi delle strutture ricettive. Le aziende di produzione di pacchetti turistici ( tour operator).

	2
	Le aziende di intermediazione (agenzie di viaggi

	4
	 Sistemi locali di offerta turistica e distretti turistici

	4
	L’industria alberghiera: caratteri strutturali, le forme di offerta e i diversi tipi di impresa.

	3
	La reputazione dell’impresa nel mercato turistico

	2
	Le imprese che producono beni e servizi complementari

	3
	Aspetti economico-finanziari della gestione dell’industria turistica.

	2
	Il turismo sostenibile e metodi di monitoraggio ambientale

	2
	Teoria economica dell’informazione e mercato turistico

	3
	Information and Communication Technology e turismo

	3
	I modelli di crescita nell’industria turistica. Il moltiplicatore della spesa turistica

	2
	I beni e i mali pubblici nel prodotto turistico

	1
	L’intervento dello Stato e l’organizzazione pubblica del turismo:               turismo, esternalità e fallimenti del mercato

	4
	Economia regionale e turismo. Sistemi turistici locali e distretti turistici

	2
	I beni pubblici come fattore di produzione

	1
	Organizzazioni nazionali e periferiche di promozione turistica della                  destinazione e di tutela del turista

	TESTI CONSIGLIATI
	GUIDO CANDELA PAOLO FIGINI Economia del Turismo, McGraw-Hill  Milano, 2003 (Capitoli  8; 9; 11; 12:14 e 15)

FRANCESCO A. ANSELMI: Appunti di Economia dell’Industria Turistica. Dispense in distribuzione presso il centro stampa della Facoltà di Economia di Palermo. Anno Accademico 2008/2009

FRANCESCO A. ANSELMI: Esercitazioni di Economia dell’Industria Turistica. Dispense in distribuzione presso il centro stampa della Facoltà di Economia di Palermo. Anno Accademico 2008/2009

Altro materiale didattico

Costa P. Manente M. Economia del turismo, Touring Club Italiano, 2000


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009-2010

	Corso di LAUREA MAGISTRALE
	Corso di Laurea in Scienze Economiche e Finanziarie (LM 56)

	INSEGNAMENTO
	Economia dell’Innovazione

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-02723

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/06

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Rosalia Epifanio

Prof. Associato

Università degli Studi di Palermo

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	190

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13, Aula 4 e Sem/A

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali con attività seminariali 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale sul programma e discussione di una tesina

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre  

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Lunedì 12-14

Venerdì 12-14

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Lunedì ore 10-12


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Elevate conoscenze dei fenomeni economici connessi al processo innovativo nelle sue molteplici connotazioni. Comprensione del funzionamento dei meccanismi e processi economici collegati all’innovazione con particolare riguardo alle implicazioni rilevanti per le politiche pubbliche. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Padronanza del metodo di ricerca economica con particolare riferimento alla capacità di individuare ed applicare approcci teorici interpretativi, metodi di misurazione e metodologie di rilevamento e trattamento di dati pertinenti l’analisi dei processi di innovazione.
Autonomia di giudizio
Capacità di impostare in autonomia schemi di ricerca e di interpretazione scientifica dei fenomeni economici (a livello micro, meso e macroeconomico) connessi alle dinamiche dei processi innovativi 
Abilità comunicative
Capacità di esporre in maniera strutturata approfondita le argomentazioni scientifiche relative a research questions inerenti le tematiche economiche connesse alla materia. Lo studente dovrà essere in grado di comunicare le proprie argomentazioni in maniera chiara e coerente.
Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornare la preparazione e le conoscenze apprendendo da fonti scientifiche, sia teoriche che applicate (anche in lingua straniera).


	INSEGNAMENTO 
	ECONOMIA DELL’INNOVAZIONE

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Obiettivo della disciplina e organizzazione del corso

	3
	Concetti introduttivi e principali riferimenti alla “misurazione” dell’innovazione 

	3
	La teoria evolutiva

	3
	L’impresa innovativa: conoscenza, competenze, organizzazione e confini

	4
	Regimi tecnologici e pattern settoriali di innovazione

	3
	La dinamica industriale e le relazioni tra imprese

	4
	L’economia della  conoscenza: sistema pubblico e incentivi privati

	4
	Innovazione e Diffusione

	4
	La geografia delle innovazioni

	3
	Istituzioni e Sistemi innovativi

	4
	La performance innovativa internazionale

	4
	Il Sistema Innovativo italiano

	4
	Innovazione, crescita e Sviluppo

	4
	Tecnologia e occupazione

	12
	Parte monografica: Innovazione, conoscenza, apprendimento 

	TESTI CONSIGLIATI
	-Malerba, F. (a cura di), Economia dell’innovazione, Carocci editore 

- Fagerberg, J., Mowery, D.C. e Nelson, R. (2007). Innovazione. Imprese, industrie, economie (edizione italiana a cura di F.Malerba, M.Pianta, A.Zanfei), Carocci editore

- Materiale didattico integrativo disponibile sul sito della facoltà (www.economia.unipa.it)


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e finanziarie (LM 56) 

	INSEGNAMENTO
	Statistica per il territorio e per il turismo

Modulo 1 Statistica Economica per il Territorio 

Modulo 2 Statistica per il turismo

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Statistico-matematico  

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-nuovo codice 

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	SI

	NUMERO MODULI
	2 

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	Modulo 1: SECS-S/03; 
Modulo 2: SECS-S/05

	DOCENTE RESPONSABILE
	Modulo 1: Giuseppe Notarstefano, 

Professore Aggregato, Università di Palermo 

Modulo 2 Stefano De Cantis, 

Professore Associato, Università di Palermo

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	178

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	Modulo 1: 42 

Modulo 2: 30

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE
	Facoltà di Economia, Ed. 19  

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali 48 

(modulo 1: 30; modulo 2: 18)

Esercitazioni in aula 24

(modulo 1: 12; modulo 2: 12)

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale

anche con l’approfondimento teorico di un tema a scelta e/o l’analisi di dati e discussione dei risultati.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giuseppe Notarstefano

Mercoledì: Ore 10-14

Stefano De Cantis

Martedì e Mercoledì: Ore 10-12


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione delle principali metodologie di analisi dei fenomeni economici e sociali, con particolare attenzione ai processi stocastici spaziali, ai modelli econometrici spaziali e alle tecniche di riduzione di una matrice di dati territoriali nello spazio delle unità e nello spazio delle variabili (modulo 1) e alle fonti di dati, alle tecniche di rilevazione e ai modelli statistici per l’analisi del turismo (modulo 2).

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di trattamento delle principali basi di dati economici e sociali a livello territoriale, con particolare attenzione alle rappresentazioni grafiche e cartografiche, all’analisi e interpretazione dei divari territoriali e ai problemi di classificazione territoriale (modulo 1). Individuazione ed utilizzo delle principali fonti di dati in ambito turistico, dei modelli statistici per l’elaborazione dei dati, dei modelli interpretativi del comportamento, degli atteggiamenti, delle scelte del turista, ecc. (modulo 2)
Autonomia di giudizio

Sapere costruire una matrice di dati territoriali, costruire un Sistema informativo territoriale per l’analisi di problemi economici e sociali legati alla programmazione economica  e alla valutazione di impatto delle politiche pubbliche (modulo 1). Essere in grado di scegliere opportune basi di dati e opportune metodologie per il loro trattamento statistico; capacità di valutare le criticità presenti nella scelta: dei modelli sostantivi di riferimento, degli strumenti e dei metodi di rilevazione, dei metodi e dei modelli statistici di analisi, e, infine dei risultati empirici ottenuti e della loro interpretazione (modulo 2)
Abilità comunicative

Capacità di costruire indicatori territoriali e di interpretare fenomeni economici e sociali alla luce dei principali modelli economici ed econometrici spaziali e dei modelli statistici per l’analisi dei fenomeni turistici. Capacità di proporre i risultati delle proprie analisi ai decisori pubblici e privati, agli operatori sul territorio
Capacità d’apprendimento

Capacità di utilizzo dei metodi statistici applicati all’analisi spaziale, anche attraverso l’utilizzo di pacchetti applicativi che consentono il trattamento delle informazioni geografiche, il trattamenti di modelli econometrici e l’analisi multidimensionale di dati territoriali. Lo studente dovrà aver sviluppato le abilità di apprendimento necessarie per gestire in maniera autonoma un completamento delle conoscenze nel campo dello studio (con metodo statistico) dei fenomeni turistici ed, in particolare, eseguire una ricerca bibliografica di aggiornamento delle proprie conoscenze 


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1 “STATISTICA ECONOMICA PER IL TERRITORIO”
Il corso si pone l'obiettivo di presentare  gli aspetti principali connessi al trattamento statistico delle informazioni economiche territoriali. In primo luogo verranno presentate le principali  basi informative: dalla statistica ufficiale alle più diffuse banche dati macro-economici e meso-economici territoriali. Quindi saranno affrontati i problemi di trattamento dei dati territoriali attraverso approcci parametrici e non parametrici, nonché attraverso metodologie univariate e multivariate. Il corso ha, inoltre l’obiettivo di sviluppare una competenza dell’analisi statistica di dati territoriali, con particolare attenzione alla misurazione degli effetti territoriali dei modelli economici. 

Il corso avrà un taglio di specializzazione rispetto alla presentazione di strumenti e metodi dell'analisi statistico economica, al quale si accompagneranno  apposite esercitazioni e applicazioni che privilegeranno l'interazione ed il contributo attivo degli studenti.


	MODULO 1
	STATISTICA ECONOMICA PER IL TERRITORIO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI ED ESERCITAZIONI 

	4
	Presentazione e indicazioni organizzative; Introduzione al corso – la statistica economica per il territorio e per l’ambiente – le statistiche economiche per il governo territoriale. 

	4
	Il ruolo dello spazio nell’analisi statistica ed economica. La matrice di informazione territoriale

	2
	Le fonti di dati territoriali – La dimensione territoriale nelle statistiche economiche e nella Contabilità Nazionale – La contabilità ambientale e i dati ambientali.

	4
	La rappresentazione geografica dei dati statistici; cenni sui GIS; alcuni principali pacchetti applicativi. Laboratorio di analisi spaziale e territoriale con pacchetti applicativi GIS

	4
	Gli indicatori territoriali: teoria e strumenti. Laboratorio sulla costruzione di un sistema informativo territoriale

	3
	Tipologie di dati spaziali,  patterns spaziali e tecniche di identificazione

	3
	Misure di divario territoriale e Misure di localizzazione, specializzazione e dotazione.

	4
	Modelli e strumenti per l’analisi dei divari: il modello Shift and Share.

	6
	Interazione e dipendenza spaziale: la correlazione spaziale; Interazione spaziale e modelli econometrici spaziali. Laboratorio in R di econometria spaziale

	2
	Analisi dei dati e analisi territoriale: L’analisi delle Componenti Principali (ACP). 

	4
	La classificazione territoriale e applicazioni di metodi di raggruppamenti (clustering). Individuazione di aree omogenee. Casi studio ed esempi di classificazioni territoriali. Laboratorio in R di analisi dei dati applicata al territorio

	2
	Il concetto di capitale territoriale Valutare gli effetti territoriali delle politiche di sviluppo; Cenni di Marketing territoriale

	TESTI CONSIGLIATI
	Il materiale didattico è disponibile sul sito http://docenti.economia.unipa.it/notarstefano/


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2 “STATISTICA PER IL TURISMO”
Il corso si pone l'obiettivo di presentare  gli aspetti principali connessi alla raccolta e al trattamento statistico delle informazioni con particolare riferimento ai fenomeni turistici. In primo luogo verranno presentate le principali basi informative della statistica ufficiale: in particolare le più diffuse banche dati sul turismo: dal lato dell’offerta, dal lato della domanda e sui viaggiatori internazionali. Quindi saranno affrontati i problemi di stima dei turisti e delle loro caratteristiche a livelli territoriali di singole destinazioni e comunque sub-regionali, con metodi diretti, indiretti, e di confronto fra fonti. Il corso ha, inoltre l’obiettivo di sviluppare una competenza dell’analisi statistica dei fenomeni turistici, con particolare attenzione alla misurazione ed alla quantificazione del turismo e del suo impatto sul territorio. 

Il corso avrà un taglio di specializzazione rispetto alla presentazione di strumenti e metodi dell'analisi statistica, e saranno effettuate apposite esercitazioni e applicazioni che privilegeranno l'interazione ed il contributo attivo dello studente.


	MODULO 2
	STATISTICA PER IL TURISMO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI ED ESERCITAZIONI

	2
	Presentazione e indicazioni organizzative; Introduzione al corso – la statistica per il turismo: problemi definitori e misura delle dimensioni turistiche

	2
	Le fonti di dati nazionali ed internazionali: aspetti critici. Sovrapposizioni e non confrontabilità

	4
	Le fonti dal lato della domanda: esercitazione sull’indagine Istat

	4
	Le fonti dal lato dell’offerta: esercitazione sull’indagine Istat

	4
	Le fonti internazionali: l’UIC e l’Euorstat

	4
	Il problema delle fonti statistiche sul turismo e loro capacità di quantificare i fenomeni turistici; il turismo sommerso: metodi di stima diretti ed indiretti

	2
	La rilevazione delle informazioni tramite indagini su campo: tecniche di rilevazione e metodi di analisi

	4
	La stagionalità come elemento caratterizzante dei fenomeni turistici: esercitazione sui dati regionali

	4
	La dimensione spaziale e le analisi territoriali. Il problema del livello di riferimento territoriale delle informazioni turistiche: analisi e confronti a livello regionale sub-regionale

	TESTI CONSIGLIATI
	Pasetti (2002), Statistica del turismo, Carocci, Roma

Vaccaro (2007), La statistica applicata asla tuirmso, Hoepli, Milano

Istat (2008), Il movimento dei clienti negli esercizi ricettivi, Roma

Istat (2008), I viaggi  in Italia e all’estero, Roma

UIC (2008), Il turismo internazionale, Roma

De Cantis, Vaccina (2008) Il ruolo dello statistico sociale nel turismo: dalle statistiche sul turismo alle statistiche per il turismo, in Iezzi (2008) Cluep Padova


	FACOLTÀ
	Economia 

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	 Scienze Economiche e finanziarie (Classe 64/S)

	INSEGNAMENTO
	Demografia 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Statistico-matematico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	194-02285

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-S/04

	DOCENTE RESPONSABILE


	Alida Pernice 

Ricercatore 

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO           STUDIO PERSONALE
	114

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	36

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Secondo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi.

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre 

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da definire 


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione:

Comprensione di studi a livello post-universitario caratterizzato da libri di testo avanzati d’avanguardia

Capacità di applicare conoscenza e comprensione:

Capacità di raccogliere i dati e interpretarli in modo da dimostrare la comprensione su temi sociali

e scientifici che dimostrano la capacità di apprendimento per potere intraprendere studi successivi

Autonomia di giudizio:Essere in grado di valutare autonomamente i risultati degli studi demografici per potere fare una ricerca sui problemi reali attuali.

Abilità comunicative:Capacità di esporre i risultati anche ad un pubblico poco esperto del problema.

Capacità d’apprendimento
Capacità di aggiornamento con la consultazione delle pubblicazioni scientifiche del settore demografico e utilizzo delle conoscenze acquisite durante il corso delle lezioni.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Obiettivo del corso è quello di approfondire le tematiche demografiche per potere dare una visione completa del fenomeno che si sta verificando in Italia, soprattutto riferito al problema dell’immigrazione e le relative decisioni da prendere. Introduzione al problema delle previsioni demografiche e relative conseguenze. 


	MODULO
	LEZIONI DI DEMOGRAFIA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Origine formazione ed evoluzione della demografia

	2
	I censimenti demografici nell’era antica e moderna e relativi errori dei censimenti 

	2
	Le rilevazioni demografiche italiane ed internazionali

	3
	Indagini speciali (Indagine multiscopo dell’Istat)Comuni urbani, semi-urbabi,semi-rurali,rurali

	2
	I documenti non ufficiali

	2
	Caratteristiche strutturali della popolazione. La piramide dell’età

	3
	La misura degli incrementi della popolazione

	4
	Paesi in via di sviluppo e la qualità dei dati

	3
	La tavola di mortalità e sue applicazioni

	2
	Il problema della natalità e della fecondità

	2
	Il problema dei decessi e sua evoluzione

	3
	Il movimento sociale della popolazione: i matrimoni e sue modificazioni nell’era moderna

	3
	Le previsioni demografiche. Considerazioni e applicazioni

	3
	Il fenomeno migratorio moderno

	

	
	

	TESTI                 CONSIGLIATI
	LIVI BACCI M. (2005). Introduzione alla demografia. Loescher Editore. Torino

DI COMITE L.– CHIASSINO G. (2001). Elementi di demografia. Cacucci Editore. Bari

NATALE M. (2000). Demografia. Cacucci Editore. Bari.

BLANGIARDO G.C. (1987) Lezioni di demografia Ed. Il Mulino. Bologna.

SOMOGYI S. (1979). Introduzione alla demografia.Palermo.


